
Definizione dei contenuti di alcuni elaborati tecni ci 

numeraz. elaborati Elaborato Contenuti 

1.1. 

 

2.1. 

 

Titolo ad 
intervenire 

 

Concerne la legittimazione dell’intestatario del titolo abilitativo 
edilizio, sotto il profilo dell’effettiva disponibilità dell’area o 
dell’edificio oggetto dell’intervento. 

La documentazione consiste in: 

- copia dell'atto di proprietà oppure dichiarazione sostitutiva 
di certificazione (art. 46, DPR 445/2000) relativa al titolo di 
disponibilità dell’immobile; 

- - copia dell’eventuale provvedimento di concessione d’uso 
di suolo pubblico (qualora l’opera insista su suolo 
pubblico). 

1.2. 

 

2.2. 

Documentazione 

catastale 

 

Estratto di mappa e certificato catastale validati dal tecnico 
progettista (la planimetria catastale, se esistente, verrà presentata 
qualora possa chiarire aspetti relativi alle fasi costruttive del 
manufatto). 

1.7. 

 

2.4. 

Elenco precedenti 

edilizi 

 

Elenco degli estremi dei precedenti titoli abilitativi edilizi,rilasciati 
dal Comune, riferiti all’immobile oggetto di intervento. 

In assenza di tali atti potrà essere presentata documentazione 
catastale di impianto (1939) o altri documenti probatori. 

E’ necessario elencare anche eventuali valutazioni preventive già 
rilasciate, piani attuativi connessi con l'intervento, titolo abilitativo 
per opere di urbanizza -zioni connesse con l'intervento o 
precedenti progetti presentati sullo stesso lotto e non realizzati. 

1.8. 

 

2.5. 

 

Calcolo del 
contributo di 
costruzione 

Escludendo i casi di esonero di cui all'art. 30, LR 31/2002, 
determinazione degli oneri di urbanizzazio-ne primaria e 
secondaria e compilazione del modello di calcolo per la 
determinazione del costo di costruzione (Allegati B, C, D, alla 
DCR 1108/1999). 

Eventuale calcolo per la monetizzazione degli standard ove 
prevista dalla Normativa Edilizia (art. A-26, commi 7 e 10, LR 
20/2000). 

1.11. 

 

2.8. 

 

Documentazione 
fotografica dello 
stato di fatto 

 

Documentazione fotografica idonea ad una lettura completa, 
chiara ed univoca della consistenza del lotto o dell'immobile 
oggetto d'intervento (compresi i locali interni se interessati dai 
lavori), nonché delle aree ed edifici contermini e delle 
preesistenze vegetazionali. 

Le immagini sono accompagnate da indicazione planimetrica dei 
punti di ripresa. 



1.12. 

 

2.9. 

 

Elaborati grafici 
dello stato di fatto 
(rilievo) 

 

Per interventi di nuova costruzione : planimetria generale dello 
stato dei luoghi e delle aree attigue (di norma in scala 1/500) che 
riporti la toponomastica, i profili altimetrici del terreno, le distanze 
dai confini di proprietà, da strade, percorsi, edifici limitrofi, con 
indicazione delle specie arboree, di tuttele reti tecnologiche 
esistenti (relativamente all’area di intervento) e di ogni elemento 
che possa caratterizzare il contesto del progetto, compresa la 
segnalazione di eventuali vincoli di rispetto e di eventuali servitù 
di uso pubblico (devono essere riportate le servitù di uso pubblico 
rilevabili dagli strumenti urbanistici, o dagli inventari del 
patrimonio comunale o dagli elenchi comunali delle strade vicinali, 
nonché, in ogni caso, le servitù costituite su passaggi di accesso 
a beni demaniali). 

Per interventi su edifici esistenti : planimetria generale (di 
norma in scala 1/1000 o 1/500) che consenta l'individuazione 
dell'area e dell'immobile oggetto di intervento, con indicazione 
della toponomastica, delle distanze dai confini e di eventuali 
specie arboree; rilievo quotato in scala adeguata (di norma 1/100) 
delle parti di immobile oggetto di intervento (piante, prospetti e 
sezioni necessarie a descrivere adeguatamente il manufatto) con 
indicazioni della destinazione d'uso dei locali, dei rapporti 
illumino-ventilanti, delle altezze interne dei locali e di tutte le 
informazioni utili a comprendere la consistenza dell’immobile su 
cui si interviene. 

1.13. 

 

2.10. 

 

Relazione tecnico 

descrittiva 

 

Deve contenere le seguenti informazioni: 

- tipologia di intervento (N.C., demolizione, ristrutturazione etc.); 

- tipologia del manufatto; 

- ubicazione dell'intervento; 

- classificazione urbanistica; 

- vincoli (di legge, da piani sovraordinati, comunali, fasce di 
rispetto, servitù di uso pubblico); 

- (nel caso si realizzi o si intervenga su un edificio) verifica del 
rispetto dei valori massimi di edificazione; conteggi superfici utili, 
accessorie, superfici permeabili; verifica standard e parcheggi 
pertinenziali ed eventuali monetizzazioni degli standard; 
destinazioni d'uso; situazione rispetto allo scarico dei reflui; 

- descrizione e motivazione delle scelte progettuali (es. per un 
edificio: struttura, tamponature, infissi esterni, caratteristiche 
dimensionali (metriche e volumetriche) e prestazionali, scelta dei 
materiali di finitura e colori e relazione con il contesto). 

La relazione può inoltre contenere (qualora non siano distinti in 
altri elaborati): 

- asseverazione di conformità, ai sensi dell’art. 13, comma 2, LR 
31/2002 (vedi punto successivo); 

- dichiarazione di intervento soggetto (o meno) alle normative per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche, per la prevenzione 
incendi, per la vulnerabilità sismica, etc.; 



1.14. 

 

2.11. 

 

Asseverazione di 
conformità 

 

Dichiarazione del progettista abilitato che assevera, ai sensi 
dell'art. 481 del codice penale, la conformità del progetto 
presentato agli strumenti urbanistici adottati e approvati ed al 
Regolamento Edilizio, alle norme di sicurezza ed igienico-
sanitarie, nonché alla valutazione preventiva, ove acquisita 
(articolo 13, comma 2, LR 31/2002). 

Nel caso in cui il titolo abilitativo riguardi un accertamento di 
conformità , ai sensi dell’art. 17, LR 23/2004 (anche nel caso dei 
cd. “titoli misti”, di “parziale sanatoria” e di autorizzazione di nuovi 
interventi), i contenuti dell’asseverazione relativi alla normativa 
tecnica per l’edilizia  (sicurezza sismica, contenimento consumi 
energetici, eliminazione barriere architettoniche, sicurezza degli 
impianti, cemento armato e strutture metalliche) attestano la 
conformità delle opere da sanare in riferimento alle norme vigenti 
al momento della realizzazione delle opere stesse; 

In particolare, per la normativa sulla sicurezza sismica , 
l’asseverazione contiene, ai sensi della LR 19/2008: 

o la dichiarazione  che i lavori realizzati non comportano 
modifiche alle parti strutturali dell’edificio o agli effetti dell’azione 
sismica sulle stesse, o che i lavori  rispettano la normativa 
tecnica per le costruzioni vigente al momento della loro 
realizzazione, o che sono stati  realizzati ulteriori lavori (per i 
quali sarà presentata istanza di autorizzazione o depositato il 
progetto ai sensi della LR 19/2008) per adeguare l’opera alla 
normativa tecnica vigente al momento della richiesta di sanatoria. 

1.15. 

2.12. 

 

Elaborati grafici 
dello stato 
legittimo 

 

Copia dell'ultimo progetto presentato per l'immobile per il quale 
sia stato rilasciato un titolo abilitativo (o presentata una SCIA/DIA 
eseguibile). Per i fabbricati costruiti fuori dai centri abitati prima 
del 01.09.1967 in assenza di strumenti urbanistici (entrata in 
vigore della L. 765/1967), tale documentazione può essere 
sostituita da copia della planimetria catastale d'impianto. 

1.16. 

2.13. 

 

Elaborati grafici 
comparativi tra 
stato di fatto e 
stato legittimo  

Gli elaborati devono ricomprendere tutte le piante, le sezioni e i 
prospetti in scala adeguata (di norma in scala 1/100) necessari ad 
evidenziare, attraverso la sovrapposizione dei due disegni, le 
differenze tra l'ultimo stato legittimato (o, nei casi previsti, la 
planimetria catastale d'impianto) e il rilievo del manufatto. Devono 
essere evidenziati con campitura rossa tutti gli elementi rilevati 
che nello stato legittimo o non erano presenti, o sono stati 
tamponati, o si trovano in posizione diversa da quanto indicato; 
devono essere evidenziati con campitura gialla gli elementi 
presenti nello stato legittimo che, viceversa, si rileva che siano 
assenti o demoliti o spostati. 



1.17. 

 

2.14. 

 

Elaborati grafici di 

progetto 

 

Gli elaborati devono ricomprendere: 

- Planimetria generale di progetto, di norma in scala 1/500 o 
1/200, con indicazione quotata delle distanze dai confini e quote 
planimetriche e altimetriche riferite a strade e percorsi limitrofi; 
indicazione dei manufatti in progetto e di quelli attigui, di 
parcheggi, accessi e recinzioni; indicazione di eventuali corsi 
d'acqua, fasce di rispetto e altri vincoli; indicazione dell'arredo 
urbano, delle pavimentazioni e dell'organizzazione delle aree 
verdi con le essenza arboree e arbustive nel loro sviluppo 
definitivo, nonché di ogni altro elemento utile per valutare 
l’inserimento del progetto nel contesto di appartenenza; 

- Planimetria in scala adeguata ( di norma 1/200 o 1/100) che 
rappresenti gli schemi di progetto delle reti tecnologiche 
all'esterno dell'edificio e l'eventuale posizione di macchinari e 
apparecchiature, le canne di smaltimento e di captazione, i 
contatori e ogni altro elemento tecnico principale; 

- Piante di progetto, di norma in scala 1/100 o 1/50, debitamente 
quotate, di tutti i livelli non ripetitivi dei fabbricati, con l’indicazione 
della destinazione dei singoli locali e della relativa superficie utile 
e accessoria e del rapporto aero-illuminante; pianta della 
copertura con indicazione delle falde e delle pendenze, volumi 
tecnici e lucernai; 

- Sezioni di progetto, di norma in scala 1/100 o 1/50, 
debitamente quotate, in numero tale da descrivere 
compiutamente l’intervento edilizio, e comunque non meno di 
due; 

- Prospetti di progetto, di norma in scala 1/100 o 1/50, di tutti i 
fronti del manufatto, con indicazione dei materiali impiegati e, 
almeno su una copia, dei colori risultanti; quando trattasi di edifici 
costruiti in aderenza, i prospetti dovranno rappresentare anche 
parte degli edifici contermini; 

- Eventuali particolari architettonici in scala adeguata se utili 
per una più completa e accurata descrizione dell’opera 
progettata. 

Per quanto riguarda gli ampliamenti e altre opere sull'esistente, gli 
elaborati di progetto sopra descritti potranno essere limitati alla 
parte che viene modificata, senza tralasciare eventuali effetti sulla 
sagoma e sui prospetti, distanze dai confini etc. 

1.18. 

2.15. 

Elaborati grafici 
comparativi tra 
stato di fatto e 
progetto (giallo e 
rosso) 

Gli elaborati devono ricomprendere tutte le piante, le sezioni e i 
prospetti in scala adeguata (di norma 1/100) necessari ad eviden-
ziare, attraverso la sovrapposizione dei due disegni, le differenze 
tra lo stato di fatto (rilievo) e il progetto. Devono essere evidenzia-
ti con campitura rossa tutti gli elementi che nel progetto sono di 
nuova realizzazione o vengono tamponati; devono essere eviden-
ziati con campitura gialla gli elementi esistenti che vengono 
demoliti comprese le nuove aperture di porte e finestre. Eventuali 
elementi sostituiti (demoliti e ricostruiti nella stessa posizione) 
sono evidenziati con un tratteggio giallo e rosso. 

 
 


